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Chiara ha finito il liceo. Un altro capitolo si chiude, e come genitore non puoi fare a

meno di guardarti indietro: gli anni passati tra lezioni, alzatacce, interrogazioni,

discussioni, i saluti, le lacrime. 

 

Oggi, dal lato di genitore, vivo questo momento con un misto di orgoglio e

timori. Cosa verrà dopo? E che futuro troveranno i nostri ragazzi se la scuola —

quella pubblica, gratuita, inclusiva — continua a non essere una priorità politica? 

 

Ogni volta che entro in una classe, che parlo con gli studenti, che li ascolto, che

provo a stimolarli in un confronto vero, mi ricordo perché la scuola è il fondamento

di ogni democrazia. Non è solo un luogo dove si apprendono nozioni, ma

un’officina di cittadinanza attiva, di pensiero critico, di consapevolezza. Eppure,

troppo spesso, la politica dimentica questa funzione essenziale. E con lei, anche

tanti giovani smettono di riconoscerne il valore. 

 

Secondo l’Osservatorio guidato da Carlo Cottarelli, oggi quasi uno studente su due

in terza media non ha competenze adeguate né in italiano né in matematica.

Rispetto al 2018, i dati sono peggiorati ovunque: al Sud, ma anche al Centro e al

Nord. Le ragioni? Tante e non solo dovute al Covid: l’aumento della povertà

educativa, l’assenza di ambienti familiari stimolanti, un uso improprio della

tecnologia, e — forse — anche programmi scolastici che non parlano più il

linguaggio dei ragazzi. 

 

La scuola ha bisogno sì di risorse, ma soprattutto di una visione. Serve una politica

che rimetta davvero l’istruzione al centro, perché un Paese che trascura le

competenze dei suoi giovani è un Paese che rinuncia al proprio futuro.

Un’educazione equa, solida e accessibile è il miglior investimento pubblico che

possiamo fare. Eppure, se ne parla troppo poco, troppo tardi, troppo

superficialmente. 

 

Ora che Chiara lascia il liceo per cominciare una nuova fase della vita, mi chiedo:

che Italia troverà? Una che continua a ignorare i segnali d’allarme, o una che

finalmente decide di scommettere davvero sul futuro delle nuove generazioni? 
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LA SVOLTA DELLA SETTIMANA

C’è un’Italia che non fa rumore ma che lavora instancabile per tenere unita la

nostra comunità. È l’Italia del volontariato, del terzo settore, della solidarietà

concreta. 

 

E proprio domenica scorsa ne abbiamo avuto un bellissimo esempio: la

serata di beneficenza organizzata dalle Capricciose nell’area archeologica di

Minturno ha riunito tantissime realtà diverse in un momento di bellezza e

impegno condiviso. 

Una sfilata, una raccolta fondi, una causa: dotare il reparto oncologico

dell’ospedale di Formia di nuovi strumenti fondamentali per la cura e

l’assistenza. 

 

Grazie alle Capricciose per averci ricordato quanto sia importante donare:

donare tempo, donare presenza, donare parte di sé agli altri. Oggi più che

mai, questo gesto semplice ma prezioso rischia di disperdersi.  Sempre meno

persone scelgono di fare volontariato, e il terzo settore fatica a trovare nuove

energie. Ma se viene meno questo legame tra persone, viene meno anche

una parte fondamentale della nostra tenuta sociale. 

 

Per questo dobbiamo parlarne, sostenerlo, celebrarlo. La solidarietà è un

investimento di comunità. E se vogliamo un futuro più giusto, più umano,

più coeso, non possiamo che ripartire da qui. 

La politica ha il dovere di scegliere. Io ho scelto da tempo di stare accanto ai

ragazzi, con i progetti che abbiamo costruito insieme nel Comune e nella Provincia:

percorsi per stimolarli, ascoltarli, raccontare loro le proprie radici — come con gli

eventi dedicati all’Unione Europea — ma anche per aiutarli a trovare la loro strada, a

non sentirsi soli, a chiedere aiuto. Penso al progetto "Che ci faccio qui?", che prova

proprio a dare un senso a quella fase di smarrimento che tanti giovani attraversano. 

 

Questa è la mia idea di politica. Questo è il mio impegno, ogni giorno. 

 

Tu che ne pensi?

Dimmi la tua

Passi compiuti negli ultimi giorni:
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Qualche scatto dalla serata

organizzata insieme alle Capricciose
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